
0, 'ggi, venerdì 4 novembre; onomastico: Carlo. 

ACCAOOE VENTANNI FA 

Drammatico inseguimento lungo le strade del quartiere Collati
no: alcuni agenti di Ps In servizio hanno scorto un giovane, 
Giancarlo Lucidi di 23 anni, mentre si dirigeva verso piazza 
delle Terme Gordiani. Era ricercato perché sospettalo di aver 
preso parte ad una rapina all'ufficio postale di piazza Sempione 
di qualche giorno prima. Il giovane ha tentato la fuga verso un 
prato vicino, ma gli agenti l'hanno in breve raggiunto e blocca
to. Un poliziotto ria anche sparato un colpo di pistola in aria per 
intimorire il Lucidi, il quale, dopo qualche attimo di panico tra 
la gente che era accorsa sul luogo, è stato trasportato in questa-

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolocico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 4 al 10 novembre 

NTEPRIMA 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Rccl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby silter) 

575171 
575161 

3606581 
511)7 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860C61 

Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4746954414 
Acolral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 400510 
Marezzi (autolinee) 400331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicu.oleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilìno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio' corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Pariolr piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rienzo 
Trevi: vìa del Tritone (Il Messag
gero) 

Un asino 
al governo 
con tutti 
i sette vizi 
Trombe • Santa Cecili*. Il luogo è l'Auditorio 

della Conciliazione, Stasera (ore 21) c'è il 
Canadian Brass, che porta improbabili ar
rangiamenti per «ottoni» di musiche diver
se. Domani (19,30), domenica (17,30) e 
lunedi (ore 21), Giuseppe Patanè dirige la 
brillante «Sinfonia» n. 9 (1945) di Sciosta-
kovic e l'«Eroìca» di Beethoven, (orse nel 
centottantaelnquesimo anniversario 
(1803). 

Pianoforte e Quartetto. L'Istituzione Universi
taria presenta domani (17.30, S. Leone Ma
gno) l'illustre pianista Andrei Gravrilov 
(Mozart, Haydn e Beethoven) e martedì 
(Aula Magna dell'Università, 20.30) il Quar
tetto «Beethoven», che però suona Brahms 
(op. 60) e Schuman (op. 47). 

Flauto e Chitarra. Uno splendido -Duo-. An
gelo Perslchilli e Stefano Cardi, domenica, 
alle 21 (Teatro Ghione), concludono II III 
Festival Internazionale della Chitarra. 

L*Ai 
Divertimenti In Vili». Domenica alle 12, a villa 

Pamphili (Aurelia Antica, 183), il Gruppo di 
Roma suona «Divertimenti» dì Salteri e Mo
zart, forse riappacificati. 

Medioevo all'Olimpico. Da mercoledì a do
menica, la Filarmonica, con un complesso 
specializzato di New York, presenta il me
dievale «Roman de Fauvel»: rappresenta
zione allegorica, con Mattia Sbracia, reci
tante. Attenti a certe «allegorie»: Fauvel è 
un asino incoronato imperatore, che gover
na con l'aiuto dei sette vizi capitali. Alle 21 
CTeatro Olimpico), 

Nuova Consonanza. Si inaugura lunedi (Foro 
Italico, ore 21) ì- XXV Festival con l'Ensem
ble Garbarino (Villa Lobos, Ferrerò, Dona-
toni, Renosto, Stravinskì). Giovedì i "fiati» 
di Perugia suonano Stravinskì, Petrassi, 
Mantovani e Welll, 

Corto Maltese. Ad Ostia, il simpatico Club «al
lunga» il tiro, Stasera, a quattro mani, ma 
più spesso ciascuno con le proprie, Monal
do Braconi e Massimiliano Farad eseguo
no musiche di Brahms, Saìnt-Saéns, Cho-
pin, Llszt, Màrgola. 

Contrabbasso al Testacelo. Per festeggiare il 
contrabbasso che campeggiava, ieri, nella 
pagina del nostro giornale dedicata alla 
musica, Stefano Scodanibbio, contrabbas
sista e musicista di prim'ordine, suona do
mani, alle 21, in via Monte Testacelo, 91, 
per la Scuola Popolare di Musica, pagine 
sue, dì Sciarrìno, Bussotlì, Xenakis e Dru-
ckman. 

Concorso «Bucchl». Riescono, al «Valentino 
Bucchi», a mettere tante di quelle robe in 
una busta, che dispiace poi aprirla, Primo, 
perché è un peccato «rovinare» la compatta 
confezione. Secondo, perché c'è, poi, po
co spazio per «comunicati» lunghi anche 
centocinquanta righe. Bene: il Concorso -
esecuzione e composizione (violino, quar
tetto, archi), - si abbia, lunedì, ore 9, pres
so la Discoteca dì Stato, Vi partecipano mu
sicisti di tutto il mondo. 

Gordeev. In occasione del 71" anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre l'Associazione 
Italia-Urss di Roma presenta al teatro Bran
caccio uno spettacolo di balletto classico 
con la partecipazione di Vjaceslav Gor
deev, «étoì!e»del teatro Bolscioi di Mosca. 
L'unica rappresentazione si svolgerà sabato 
alel 20.30, con ingresso ad invito. Per infor
mazioni telefonate ai nn, 464570/461411. 

Trlanon. Stasera è la compagnia Dance Conti
nuum a proseguire la rassegna Danzitalia-
na! con lo spettacolo Events. Sotto questo 
titolo i due direttori del gruppo, Roberto 
Pace e Michael McNeilI, hanno raccolto 
alcun) brani dal loro repertorio recente e 
meno recente (repliche fino a domenica). 
Piazze meridiane, lo spettacolo firmato 
Vera Stasi, slitta invece da martedì a merco
ledì a causa dello sciopero indetto contro i 
tagli al Fondo Unico dello spettacolo. La 
compagnia replicherà giovedì alle 18 e alle 
21. 

Ghione, Ghiotta miscellanea di classici «pas de 
deux» con il corpo di ballo del Teatro del
l'Opera di Riga, impegnato in tre recite 
straordinarie da giovedì a sabato 12 alle ore 
21. 

ARTE 
~ 1 1 DARIO r, DARIO MICACCHI 

Hanno messo 
profonde radici 
a Roma 
gli artisti Usa 

M C'è una lunga e fertile tradizione di 
rapporti tra gli artisti nordamericani e Roma. 
Cominciò Benjamin West net 1765 per lavo
rare sull'antico alle sue grandi tele sull'indi-
pedenza americana. Il flusso non si è mai 
inaridito. La Sala 1 (piazza di Porta S. Gio
vanni IO) dedica a un gruppo di artisti 
nordamericani che hanno studiato in Ameri
ca e messo profonde radici a Roma una bel
la mostra visibile da oggi al 3 dicembre (dal 
martedì al sabato ore 17/20). È una selezio
ne curata da Edith Schloss, che espone, 
guardando a diverse tendenze e stili. Pecca
to che tra i figurativi visionari manchi un 
Robert Carroll. Gli espositori con opere re
centi sono N. Hershey, P. Klerr, Sol LeWitt, 
T. Lombardi, S. Meo, R. Morgan (nella foto 
«Natura morta in bianco», 1984), S. Ourster, 
P. Rockwell, S. Santoro, G. Splengler e Cy 
Twombley nella sua nuova fase verde delle 
Ninfee di Monet. 

Mirko. Perspectiva Studio, via Ripetta 27/A; 
dall'8 al 26 novembre; ore 16,30/20. Di tutti 
gli scultori moderni italiani, e in parallelo 
con Cagli pittore, Mirko fu lo scultore no
stro più mitopoietico e fabulista. Ungaretti 
per luì parlò di Anabasi. Si espone una ricca 
raccolta dì sculture in tutte le tecniche e i 
materiali. 

Vetri del Cesari. Musei Capitolini; da oggi fino 
al 31 gennaio; ore da martedì a sabato 9/13 
e 17/19,30; domenica 9/13, lunedì chiuso. 
Negli oggetti di arredamento dell'antica ar
te romana tra il II secolo a.C. e 11 VI secolo 
d C. il vetro trovò un uso ricco e raffinato. 
Gli oggetti provengono da musei di tutto il 
mondo. 

Elsa Frolet Galleria «Il Millennio», via Borgo
gnone 3; ore 11/13 e 17/20 fino al 3 dicem
bre. L'artista ha chiamato talismani questi 
piccoli oggetti dipinti e variamente lavorati 
in modo assai privato e con bella, bizzarra 
fantasia che ricorda un po' quella dell'ame
ricano Cornell. Piccoli racconti, geometrie 
dell'esistenza, un non so che di tribale. 

Krzysztof Bednarskl. Centro Di Sarro, viale 
Giulio Cesare 71; dal 10 al 23 novembre; 
ore 17/20. Prima di tre mostre dello sculto
re polacco Bednarski che qui presenta la 
grande scultura «Moby Dick». Seguirà allo 
Studio E dì via dei Coronari «Thanatos po
lacco» (15 novembre) e «Fredda incubazio
ne» al Gruppo 10 di via degli Amatriciani. 
La scultura Moby Dick è penetrabile e so
nora, tale che Pinocchio ci potrebbe torna
re ad abitare in attesa che Walesa e Jaruzel-
ski si mettano d'accordo. 

Costantino Dardi. Centro di Cultura Ausoni, via 
degli Ausoni 7/A; dal 7 al 20 novembre; ore 
17/20 L'architetto Costantino Dardi ha una 
grande familiarità con la pittura moderna e 
i suoi allestimenti sono sempre memorabili 
perché ha il culto della luce che rivela. Qui 
si presenta con opere sue sulla luce che ha 
globalmente titolato «Mulini di luce», splen
didi fogli tra architettura e pittura. 

•AZZF0LK 
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Club pigliatutto: 
al Big Marna Berg 
Lan Doky, Tabackin 
e Steve Coleman 
tm Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). 

Il locale trasteverino si sta spostando deci
samente verso il jazz d'alta classe (affianca
to in queste occasioni dalla associazione 
culturale «Jazz train»). Oggi doppio concer
to: ore 21 e ore 23) con il gruppo capeggia
lo dal sassofonista Bob Berg e dal pianista 
Niels Lan Doky e completato da Bo Stief 
(contrabbasso) e da Terry Line Carrington 
(batteria). Un quartetto con due ex di lusso: 
Berg, che ha militato a lungo nelle file di 
Miles Davis, e la Carrington, solida ed esu
berante batterista, anch'ella dentro un 
gruppo prestigioso, quello di Wayne Shor-
ter. Un contesto acustico, quello de] Big 
Marna, nel quale i quattro dovrebbero offri
re un jazz moderno di forte carica emotiva. 
Domani e domenica un altro buon nome: 
quello dì Lew Tabackin, eccellente flautista 
e sassofonista americano. Ha 50 anni, vie
ne da Philadelphia e nelle sue carte di cre
dito musicale ci sono frequentazioni prege
voli: Cab Calloway, Mei Lewis, Elvin Jones 
e Clark Terry. Al club si esprime con par
tner italiani: Lestinl al piano, Monconi al 
contrabbasso e Ascolese alta batteria. Mar
tedì c'è un altro appuntamento straordina
rio: quello con Steve Coleman e «Five Eie-
ments». Il sassofonista, poco più che tren
tenne, viene per la prima volta a Roma. La 
sua popolarità è accresciuta anche dalle 
recenti apparizioni live nel gruppo di Stira. 
Nasce musicalmente con il collettivo M. 
Base (scuola di Chicago, comune conside
razione della fondamentale importanza 
della Street music e forte accento ritmico 
trasposto nel linguaggio jazzistico). I «Five 
Element» (Graham Havnes tromba, James 
Waidman tastiere, David Gilmore chitarra, 
Kevin B. Harris basso elettrico, Larry Banks 
batteria) accolgono e dilatano molto bene 

3Liesta forma espressiva. Di Coleman ricor-
iamo anche il recente disco «Triplicate» 

fatto in trio con Dave Holland e Jack DeJo-
hnette. La settimana si chiude con Larry 
Johnson (bluesman dì razza) in pedana 
mercoledì e giovedì. 

Mnslc Inn (l-go dei Fiorentini 3). Oggi e doma
ni il basslsta Giorgio Rosciglione in quartet
to con Santucci (sax), Fulci (piano), Sferra 
(batteria). Domenica in trio Rosciglione, 
Pulci, Sferra. Lunedì e martedì il raffinato 
pianista Renato Seltani con Lalla Marini 
(voce), Bruno De Filippi (chitarra), Massi
mo Monconi (basso) e Giampaolo Ascole
se (batteria). Da giovedì per quattro giorni 
«Un piano, una voce e...» che succede con 
le Marcotulli? 

Blue Lab (v.lo del Fico 3). Stasera replica il 
Fabio Mariani group. Domani e domenica 
un ottimo quartetto italiano: Furio Di Castri 
^ — • " Flavio Boltro (tromba), Danilo Rea 

Roberto Gatto (batteria). Strana-
b (via U. Biancamano 80), Stasera, 

ore 21,30, di scena Alesini e Taddei in 
«Echi», musica creativa e immagine. Tenda-
strisce (via Cristoforo Colombo). Lunedì 
per «Platea estate», di scena il vecchio leo
ne Art Blakey con i «Jazz Messengers». 

un omino quarte» 
(basso), Flavio Bo 
(piano), Roberto 
notte Pub (via U.I 

Bob Berg stasera in quartetto al Big Marna 

I 0CKP0P 
ALBA SOLARO 

Ai confini 
dell'avanguardia 
Il tecno-stupore 
di Lamie Anderson 

'-<:i 

wm Latine Anderson. Giovedì alle 21, Tea
tro Tenda Pianeta, viale de Coubertin. Per 
un'artista1 proveniente dall'avanguardia, la 
popolarità che Laurie Anderson (nella foto) 
si è adeguata negli ultimi otto anni, a partire 
dal successo del suo singolo Oh Superman 
in poi, è davvero insolita, ma non può che 
far piacere. Muovendo dalle sperimentazio
ni concettuali e dall'area minimalista, la An
derson ha sviluppato una sua ricerca sui suo
ni, la voce, i video, l'invenzione di particolari 
strumenti come il «tape-bow violin» (un vio
lino a nastri magnetici) o l'incredibile abito-
batteria sfoggiato nello show di due anni fa. 
! suoi spettacoli sono affascinanti esplora
zioni, montate con ironia e curiosità critica, 
della società americana (Americans on the 
move), dei linguaggi (Talk norma!), dei con
cetti di tempo e spazio, come in un grande 
fumetto tecnologico ed iperrealista. 

Level 42. Domani sera, alle 21,30, Palasport, 
Euc Ingresso lire 25.000. Tornano alia cari
ca i campioni britannici dei funk bianco, il 
funk candegginato e ripulito da contorci
menti ed erotismi, reso accessìbile alle 
classifiche, di cui i Level 42 sono assidui 
frequentatori, da una buona iniezione di 
melodia e tonalità pop. Indubbiamente i 
quattro inglesi offrono uno show all'altezza 
della situazione, e della loro perizia tecnì-

"ca, in particolare quella del bassista prodi
gio, Mark King, che è anche il cantante 
della formazione. 

James Brown. Lunedì alle 21,30, teatro Sisti
na. Tutt'altro che pronto per la pensione, 
malgrado l'età, il «più instancabile lavorato
re dei music business" non si ferma mai un 
momento, ed è di nuovo in strada con una 
lunga tournée italiana tutta sua, prima di 
tornare a Roma il 17 novembre per partecì-

Care alla serata dei «Giganti del rock'n'roll». 
eggenda vivente della black music, un 

concentrato esplosivo di energia nella vo
ce, James Brown è un vero irriducibile; lo 
ha ribadito nell'ultimo singolo, i'm real, e 
nei pessimi rapporti che intercorrono fra lui 
e la polizia oggi come quarantanni fa. 

Melissa Etheridge. Martedì alle 22, Blackout, 
via Saturnia 18, ingresso lire 12.000, consu
mazione compresa. Un volto ed una voce 
nuova dall'America. Ventisei anni, studi di 
chitarra e gavetta nei locali di Los Angeles, 
Melissa Etheridge è una musicista da tenere 
d'occhio; semplice, diretta, simpatica, pro
pone del rock acustico nella scia della 
grande tradizione americana, da Sprin-
gsteen a Jackson Browne, accompagnata 
solamente da basso e batteria. Nel suo pri
mo album, che è venuta a presentare, canta 
con passione e grinta di storie di tutti i gior-

In Nuce. In concerto lunedì alle 22,30 al Gri-
gionotte, via dei Fienarolì 30b. In Nuce: 
Alex Romagnoli alla voce e Gino Rimont 
alle chitarre. Atmosfere romantiche e suoni 
eterei per una musica «di confine» tra la 
new wave e la canzone. 

l l N E M A 
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Un week-end 
con le donne 
di Almodovar 
e «Sur» di Solanas 
Donne sull'orlo di una crisi di nervi di Pedro 

Almodovar, con Carmen Maura, Antonio 
Banderas, Julieta Serrano. Da oggi al Quiri-
netta. Ironico, pungente, impietoso, esila
rante, quanti aggettivi per l'ultimo film di 
Pedro Almodovar. Grande successo a Ve
nezia, come quello che aveva accolto La 
legge dei desiderio, ma qui siamo un passo 
avanti. Siamo dalle parti della commedia 
briosa e scattante, dai tempi perfetti e dal 
sapore agrodolce, che non si può chiamare 
«sophìsteated» solo perché ci troviamo nel
la latinissima Spagna. Pepa è una attrice ed 
è stata lasciata dal suo uomo, donnaiolo 
impenitente. Nel corso del film urlerà, pian
gerà, correrà sui tacchi a spillo, lancerà te
lefoni dalla finestra e altro ancora, tutto nel 
tentativo dì riconquistarlo. Attorno a lei un 
universo prevalentemente femminile, al
trettanto frenetico e affascinante, ma an
che più saggio, armonioso e maturo della 
controparte maschile... Un film delizioso, 
da vedere assolutamente con il (o la) par
tner. 

Sur, regìa di Fernando Solanas, con Dusu Pe
coraro, Miguel Angel Sola, Philippe Leo-
fard. Da ieri al Capranìca. Il nuovo film dì 
Solanas arriva dritto dalla consegna dei 
premi all'ultimo Cannes, dove si è aggiudi
cato quello alla regìa. Meritatissi mo. Dopo 
gli anni dell'esìlio a Parigi (esilio di migliaia 
dì argentini durante la dittatura militare) So
lanas toma in Argentina e vi dirige una sto
ria di speranza e amarezza, non priva di 
momenti struggenti o rabbiosi, grotteschi e 
divertenti. Come d'obbligo, la fisarmonica 
di Astor Piazzolla conferisce alla storia la 
sua emozione più forte e più difficile da 
dimenticare. Consigliatissimo a chi non ha 
paura di uscire dal cinema provando quel
l'indefinibile sensazione di gioia e tristezza 
che in Argentina chiamano «tanghitudine». 

Qualcuno In ascolto di Faliero Rosati, con 
Vincent Spano, Oliver Benny e Isabelle Pa
sco. Annunciato in settimana. Dignitoso 
esempio di quel cinema medio che in Italia 
non si riesce ormai a far più, questo film è 
un accettabile thriller futuribile, che per ac
cedere ad una audience maggiore gioca la 
carta del coprotagonista bambino (l'infan
zia è stata piuttosto fortunata al cinema, 
quest'anno). Da una parte c'è un tecnico 
che vive come in un eremo, in mezzo a 
trasmissioni via satellite ed emettitori po
tentissimi. Dall'altra c'è un bambino appas
sionato di radiofrequenze, e con la voca
zione del ficcanaso. Benché a migliaia di 
chilometri l'uno dall'altro riusciranno en
trambi a rimanere coinvolti nel classico «in
trigo internazionale»... Un film che sì lascia 
vedere, coprodotto da Cinecittà e da Rete 
Italia e scritto dal regista in collaborazione 
con due eminenti sceneggiatori «made in 
Italy»: Franco Ferrini e Vincenzo Cerami. 

Dal film «Donne sull'orlo di una crisi di nervi» 

Impianti sportivi negli anni 90. Programmare, costruire, gesti
re: sul tema, seminario e tavola rotonda promossi dal Pei. Oggi 
(inìzio ore 15) e domani (ore 9.30) alla Sala Congressi presso la 
piscina del Foro Italico Relazione di Nedo Canetti, numerosi 
interventi, esperienze e proposte e conclusioni. Alla tavola ro
tonda di domani partecipano Franco Carrara. Maurizio Mandel-
li, Renzo Nicolini, Giuseppe Corticelli, Milziade Caprili. Nedo 
Canetti e Michelangelo Notananni. 
Cgll Scuola. Iniziativa indetta dal Comprensorio nell'ambito del 
6' Congresso della Cgil Scuola; oggi, ore 16, presso il Liceo 
classico Mamlani, viale delle Milizie 30. Partecipano Luigi Co-
cumazzo, Franco Ghìlardi, Dario Missaglia. Il contenuto del 
dibattito è «Autonomia del pubblico o del privato? La scuola 
come organizzazione» 
Piccola e media Impresa. Lunedi, ore 16, presso la sala del 

Cenacolo, piazza Campo Marzio 74, convegno delle organizza
zioni di massa produttive, promosso dal gruppo parlamentare 
Pei del Lazio e dal Comitato regionale comunista sul testo 
unificato delle proposte di legge per l'innovazione e lo sviluppo 
della piccola e media impresa e sulla materia fiscale. Partecipa
no Santino Picchetti, Daniela Romani, Quarto Trabacchinì, Ma
rio Berti. Alberto Provantini. 
Femmine-Scorpione. L'emancipazione della donna e la crisi 
della coppia sono ì temi del romanzo di Bruno Amorosino che 
viene presentato lunedì alle 17 30 a palazzo Valentini, via IV 
Novembre 119/a per iniziativa della assocui.-ione culturale «Ro
ma in». Interverrà l'autore 
Casa della pace. Domani alle 20.30 assemblea-dibattito di soli
darietà «Per un Libano senza guerra» indetta dal Centro presso 
l'ex Mattatoio di Testacelo (via del Campo Boano 22). Al dibat

tito interverranno Talal Krais, Michel Lahoud, Saed Kiwan. Fun
zionerà anche uno spazio gastronomico. 
Concorde. Domani alle 22.30 «Allacciate le cinture, riparte il 
Concorde». È il locale di via Nomentana 678 (km. 17.200) che 
si presenta con Acid Tracks per una serata di rock, dark e new 
wave a denominazione d'origine controllata. Ogni sabato vi
deo, film e performance nel locale più filosovietico della capita
le. Al mixer Marco Balestra. 
Teatro dell'Opera. E aperta la campagna abbonamenti. La con
ferma dei posti da parte degli abbonati della scorsa stagione 
potrà avvenire fino al 10 novembre. Inaugurazione il ^novem
bre, ore 20.30, con «Poliuto» di Donizetti. 
Scelta o destino. È il titolo del libro di Cecilia Kin (U Lichene 
edizioni) che viene presentato martedì, ore 17.30, nella sede 
dell'Associazione Italia-Urss di piazza Campitelli 2. Intervengo
no Luce d'Eramo e Giorgio Napolitano 

•EATRO 
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Dal cabaret 
degli anni 60 
alle donne 
di Franca Rame 
Trastevere. Come si rideva nei cabaret degli 

anni Sessanta? Se non ve Io ricordale più, 
andate a vedere Sabato notte, il nuovo 
spettacolo di Patrick Rossi Gastaldi in sce
na da domani alla Sala Caffè del Teatro in 
Trastevere (vicolo Moroni). Troverete i testi 
di Felice Andreas!, di Franco Nebbia, dt 
Marcello Marchesi e Umberto Simonetta: 
insomma, tutti i grandi della comicità Intel' 
ligente di allora. 

Bustrlc. II mago Bustrìc, ormai, lo conoscono 
tutti: è un poeta illusionista che fa scherzi di 
ogni tipo al suo pubblico. Scherzi da mago, 
ovviamente: perché il trucco c'è anche se 
non si vede. Si vede, però, la teatralità lie
vissima di un mimo di strada che in un solo 
minuto riesce a interpretare fino a cento 
personaggi. Da non perdere, al Teatro Ate
neo in viale delle Scienze, da lunedi. 

Irlanon. «Voglio parlare di vizi pubblici e pri
vati, di casi dì estremismo politico e perso
nale: dal travestimento alle Brigate rosse, 
dalla prostituzione alla violenza negli stadi, 
dall'onanismo alla droga»: sono parole di 
Gustavo Frigerio, raffinato ricercatore a ca
vallo fra danza e teatro, che da lunedi pre
senta al Trianon (via Muzio Scevola) Le 
idee passeggiano nude. 

Franca Rame. Si chiama Parti femminili e 
mette insieme due atti unici (Una giornata 
qualunque e Coppia aperta) scritti a quat
tro mani da Franca Rame e Dario Fo, È lo 
spettacolo che l'attrice-autrice porta in giro 
già da qualche tempo analizzando al micro
scopio la condizione femminile all'interno 
della coppia. Il debutto è fissato per marte
dì al Pariolì, giorno in cui tutto il mondo 
dello spettacolo ha deciso di scioperare 
contro ì tagli dì Carrara. 

Franca Rame in «Parti femminili» 

Leila Costa, Quel certo modo di far rìdere: 
ovvero Leila Costa a teatro. Da martedì alla 
Sala Umberto (via della Mercede) c'è Coiti' 
cìdenze. storie dì donne e di strane situa* 
zioni umane e culturali... Se conoscete La 
tu delle ragazze, sapete a che cosa andate 
incontro. 

Kripton. Tecnologie elettroniche a teatro: il 
gruppo Kripton lavora da anni intorno a 
questo strano rapporto. Da mercoledì, al 
Laboratorio teatrale universitario intitolato 
a Eduardo (piazzale della Farnesina), è di 
scena un loro nuovo spettacolo appellato, 
laconicamente, Senza titolo. «Un quadro 
astratto che sì compone dì energie, di intuì* 
zioni formali e cromatiche, come una su
perficie che sprofonda nei sentimenti». 

Fassblnder. Lacrime amare di Petra von Kant 
di Fassbìnder è quasi un cult-movie: ma 
nacque da una commedia scritta nel 1971 
dal regista-autore tedesco. Una grande sto
ria d'amore, che si dissolve tra gelosìe, tra
dimenti, stanchezza e disgusto. Ora quel 
testo torna in scena ad opera del gruppo 
torinese «Granserraglìo». Il debutto è fìssa-
to per mercoledì alla Piramide (vìa Benzo-
nì): la regìa è di Rìchi Ferrerò e Walter 
Malosti. 

Tolstoj. Un grande scrittore, il suo rapporto 
con la parola pubblica e con la vita privata. 
In scena ci sono Tolstoj e la moglie Sofìja 
che danno voce ai propri diari. 11 testo por
ta la firma dì Dacia Marami, la regia è dì 
Renato Mambor. I protagonisti sono Vale
ria Sabel e Giorgio Tausanì, mentre il titolo, 
ovviamente, è Casa Tolstoj. Da giovedì in 
scena alla Sala Caffè del Teatro dell'Orolo
gio in vìa dei Filippini. 

I!lllllllJ!lll!l!llì!l!|IBI!lì!ll!!Illi!lll!l l'Unità 

Venerdì 
4 novembre 1988 19 iiiiìiiiiiiiiiiii 


